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CAMMINIAMO INSIEME

EDITORIALE

Alzate lo sguardo …

Le giornate scorrono veloci, cariche di impegni che sembrano non finire mai. Corriamo con affanno,
inseguendo le cose da fare e alla sera ci ritroviamo solo stanchi e un po’ vuoti.

Ma che cosa stiamo facendo? Che cosa stiamo cercando? Che cosa coltiviamo realmente come
desiderio profondo del cuore, come segreto della nostra felicità?

Per rispondere a queste domande, occorre alzare lo sguardo dai nostri telefonini e imparare a
guardare i volti delle persone, che con noi condividono una storia complessa e difficile, ma anche
bisognosa di risposte.

Anche come Chiesa, Comunità cristiana che vive qui a Gallarate, siamo coinvolti in questo compito,
ben consapevoli che “alzare lo sguardo” sulla realtà non significa solo raccogliere problemi più
grandi di noi. “Alzare lo sguardo” per il cristiano significa riconoscere che nella storia è presente
Colui che ha già vinto la morte e che con voce potente dice: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose” (Ap
21,5).

L’invito ad alzare così il nostro sguardo ci viene in questo periodo dal nostro Arcivescovo, mons.
Mario Delpini. Sia nella sua omelia d’ingresso in Diocesi come Vescovo di Milano sia nella sua lettera
alla Diocesi per questo anno pastorale, invita le comunità cristiane “a trovare il tempo e a propiziare
le condizioni per contemplare l’opera di Dio che presenta la Gerusalemme nuova, come una sposa
adorna per il suo sposo”. In particolare la “sosta contemplativa” a partire dal testo di Ap 21,1 – 22,5
è un “invito a contemplare la Chiesa che vive nella storia, ma insieme sospira il compimento nella
nuova creazione e professa la certezza di essere bella e santa solo per grazia di Dio e solo per la
vocazione alla santità che l’ha radunata”.

La lettura di questo numero del nostro informatore ci permette “alzare” insieme lo sguardo
contemplativo, riconoscendo già i segni della grazia di Dio e anche i nuovi passi da compiere per
essere Chiesa secondo il Vangelo, che confida nel Signore Gesù, il crocifisso risorto che “fa nuove
tutte le cose”.

Mons. Ivano Valagussa
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Vita della Chiesa

LLa terra è piena

della gloria di Dio

Ingresso di Mons. Mario

Delpini Arcivescovo  della

Diocesi di Milano

Il 24 settembre l’Arcivescovo Mario Delpini ha fatto il
suo ingresso ufficiale nella Diocesi milanese. La
giornata è iniziata con la visita ai detenuti del carcere
di Opera; nel pomeriggio, dopo un momento di
preghiera al Santuario di Santa Maria presso San
Celso, ha avuto inizio il programma ufficiale con la
tappa a Sant’Eustorgio, chiesa legata alle origini della
comunità cristiana milanese. Mons. Delpini ha quindi
raggiunto il Duomo, dove, dopo essere stato accolto
dal Card. Scola, ha concelebrato con altri
trentaquattro vescovi e quattro cardinali.

“Desidero che si stabilisca tra noi un patto”

“Fratelli, Sorelle” sono le prime parole dell’omelia, il
cui signif icato e valore è stato sottolineato
dall’arcivescovo attraverso una poesia di Ungaretti.
Usa le parole fratello e sorella, rivolgendosi ai fedeli
della diocesi, “non per pretendere una familiarità,
piuttosto per offrire una intenzione di frequentazione
quotidiana, di disponibilità ordinaria, di premurosa,
discreta trepidazione per il destino di tutti”. Ha
formulato così un primo invito alla chiesa milanese:
”esprimo il proposito di praticare uno stile di fraternità,

che, prima della differenza dei ruoli, considera la
comune condizione dell’esser figli dell’unico Padre:
“fratelli, sorelle!”. Desidero che si stabilisca tra noi
un patto, condividere l’intenzione di essere disponibili
all’accoglienza benevola, all’aiuto sollecito, alla
comprensione, al perdono, alla correzione fraterna,
al franco confronto, alla collaborazione generosa, alla
corresponsabilità lungimirante.”

Lo stesso saluto l’arcivescovo l’ha esteso a tutti i
presenti di diversi credi religiosi e non. L’ha rivolto ai
fedeli delle altre chiese cristiane, perché raccolgano
l’invito di Gesù “che tutti siano uno”; alla comunità
ebraica con cui condividere un sogno di pace comune
e il pellegrinaggio verso la terra promessa; ha rivolto
il medesimo saluto alle comunità islamica e delle altre
fedi, “una parola che è invito, è promessa, è speranza
di percorsi condivisi e benedetti da una presenza
amica di Dio che rende più fermi i nostri propositi di
bene”.

Anche atei e agnostici hanno ricevuto un saluto
particolare: “a loro mi rivolgo con il desiderio di un
incontro, con la speranza di una intesa, con
l’aspettativa di trovarci insieme in opere di bene per
costruire una città dove convivere sia sereno, il futuro
sia desiderabile, il pensiero non sia pigro o
spaventato”

Rivolgendosi alle autorità ha sottolineato il desiderio
che ci si senta dalla stessa parte nel servire la gente
e nell’attenzione ai più tribolati nelle vicende della
vita. Pur se gli ambiti sono distinti e le competenze
diverse, deve essere comune lo spirito di servizio, la
partecipazione alla tradizione solidale, creativa,
laboriosa milanese e lombarda.

Mons. Delpini ha proseguito esprimendo la propria
gratitudine ai vescovi che l’hanno preceduto a partire
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dal cardinal Giovanni Colombo che lo ordinò prete e
ai sacerdoti della Diocesi milanese a cui ha dedicato
gran parte del suo ministero. Ha dichiarato di volere
continuare nel solco segnato dai sui predecessori
ed ha invitato “a contemplare la Chiesa e l’umanità
riconoscendo l’opera di Dio e la dedizione
dell’Agnello.”

“La gloria di Dio è manifestazione dell’amore, tenacia
dell’amore, ostinazione dell’amore di Dio”

Si è arrivati quindi al cuore dell’Omelia quando mons.
Delpini ha richiamato l’attenzione ad alcune parole
essenziali riprese dalla profezia di Isaia (“tutta la terra
è piena della sua gloria”) o dalla preghiera della
liturgia (“i cieli e la terra sono pieni della tua gloria”),
specificando che “la gloria di Dio non è una sorta di
irruzione trionfalistica. Chi si aspetta questa
manifestazione della gloria di Dio, volgendo lo
sguardo sulla desolazione della terra dichiara
impossibile pensare che la terra sia piena della gloria
di Dio”.

Ed ha proseguito: “Eppure io vi annuncio e testimonio
che la terra è piena della gloria di Dio. Che significa
gloria di Dio? Significa manifestazione dell’amore,
tenacia dell’amore, ostinazione dell’amore di Dio che
nel suo Figlio Gesù rivela fin dove giunge la sua
intenzione di rendere ogni uomo e ogni donna
partecipe della sua vita e della sua gioia.  Ecco che
cos’è la gloria di Dio: è l’amore che si manifesta.
Perciò io sono venuto ad annunciare che la terra è
piena della gloria di Dio. Non c’è nessun luogo della
terra, non c’è nessun tempo della storia, non c’è
nessuna casa e nessuna strada dove non ci sia
l’amore di Dio”.

“Fratelli”

Di che reggimento siete fratelli?

Parola tremante nella notte

Foglia appena nata

Nell’aria spasimante involontaria rivolta,

dell’uomo presente alla sua fragilità

(Ungaretti, 15 luglio 1916)
A tutti gli uomini che si sentono tristi, depressi,
incattiviti, ribelli, Mons. Delpini  ha ripetuto che Dio

continua ad amare e ad avvolgere della sua gloria,
del suo amore ogni uomo, ogni donna che diventa
così  capace di amare. Ha concluso sottolineando in
modo ancor più incisivo: “Ogni uomo, ogni donna è
reso capace di amare come Gesù ha amato, è reso
partecipe della vita di Dio e della sua gloria. In ogni
luogo della terra, in ogni tempo della storia, oggi,
dappertutto, in qualsiasi desolazione, in qualsiasi
evento tragico, in qualsiasi tribolazione, Dio continua
ad amare e a rendere ogni uomo e ogni donna capace
di amare. Non parlate troppo male dell’uomo, di
nessun figlio d’uomo: la gloria di Dio avvolge la vita
di ciascuno e lo rende capace di amare.”

Gianluca Tricella
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SSaluto al Card.

Scola

Arrivo per ultimo dopo che tante voci ben più
autorevoli della mia hanno espresso la loro gratitudine
al Card. Scola al termine  del suo ministero tra noi.
Tra di esse quella “ufficiale” di Mons. De Scalzi al
termine della S.Messa in duomo l’8 settembre di
quest’anno.

Prendo spunto da lì per qualche mia sottolineatura
che vorrei condividere.

La prima riguarda il frequente richiamo alla “realtà”
come luogo in cui si manifesta il disegno di Dio sulla
chiesa e su ciascuno di noi, in particolare attraverso
le circostanze da cui la nostra vita è spesso
condizionata. Ecco, imparare a leggerle come una
indicazione dello Spirito alla nostra libertà e non come
un destino cieco che ci opprime,  una provocazione
(linguaggio a lui caro) alla nostra vita perché risponda
con generosità e fiducia. Sembra una cosa facile,
ma spesso in noi la durezza di cuore ci spinge a
scambiarla con i sogni che il nostro attaccamento a
noi stessi vorrebbe realizzare.

Un’altra insistenza magistrale è stata quella sulla unità
nella pluriformità, come il modo più corretto per
integrare nella pastorale tutte le realtà di fedeli che
costituiscono una ricchezza per tutta la chiesa. Ho
sempre cercato di tradurre questa intuizione con
un’immagine che un po’ si ispira a un linguaggio
evangelico. Paragonando la chiesa diocesana a una
vigna che produce il suo vino dal sapore
caratteristico, frutto di una tradizione millenaria di santi
e maestri e di umili testimoni. Questo sapore via via
si arricchisce di sfumature nuove (es. nuove

spiritualità, nuovi carismi…) ma nessuno lo può
sostituire. Anzi, anche per chi appartiene a questi
nuovi gruppi, movimenti, spiritualità a dimensione
universale, l’appartenenza a questa chiesa locale
deve rappresentare un arricchimento e una ragione
di ulteriore riconoscimento.

Infine una terza sottolineatura riguarda l’insistenza
sulla “vita buona” (anche questa espressione sua,
molto efficace) possibile a tutti e luogo imprescindibile
della testimonianza cristiana. Il tutto spesso affiancato
al suo magistero sulla famiglia, vero soggetto della
pastorale. Questa è una cosa decisiva per la nuova
evangelizzazione che se non passa di lì, si riduce a
un discorso astratto e inutile. Occorre che la gente
veda che il vangelo non solo è praticabile da tutti
nelle condizioni ordinarie della vita, ma dà alla vita
stessa più equilibrio, letizia e pace pur in mezzo a
tutte le prove che anche a chi crede non sono
risparmiate. E dunque genitori e figli, nonni e nipoti,
uomini e donne sono chiamati a costruire quella
alleanza d’amore che non solo li rende più appagati
ma, come dice spesso Papa Francesco, addomestica
il mondo cioè lo rende una casa bella e accogliente
per tutti.

Infine porto con me le bellissime parole di S.Massimo
il confessore citate dal Cardinale nella sua lettera
“Educarsi al pensiero di Cristo”: “pensare secondo
Cristo e pensare Cristo attraverso tutte le cose”. E’
insieme un dono da chiedere alla Spirito e anche
una meta che richiede da parte nostra disciplina,
vigilanza e passione. E non si è mai arrivati, anzi
ogni tanto occorre ripartire e riprendere slancio! Anche
con il nuovo vescovo Mario cammineremo su questa
strada.

Grazie Eminenza e buon lavoro/riposo!

Don Giancarlo
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55 Novembre

Giornata mondiale

dei poveri

Vita della Chiesa

Chiudendo il Giubileo della Misericordia, papa
Francesco ha istituito la Giornata Mondiale dei Poveri
per aiutare le comunità cristiane ad essere sempre
più e sempre meglio segno concreto della carità di
Cristo per gli ultimi e i bisognosi.

Fissando la data, Papa Francesco ha voluto legare
la Giornata mondiale dei Poveri alla Solennità di
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’ Universo perchè
possa far risaltare ancora meglio la singolarità della
Signoria di Cristo sul mondo. Il nostro Rito Ambrosiano
anticipa questa festa solitamente di due domeniche
rispetto al Rito Romano (quest’anno è celebrata il 5
novembre) e da anni in questa domenica la nostra
Diocesi celebra la Giornata Diocesana della Caritas,
con le stesse motivazioni che hanno spinto Papa
Francesco ad istituire la Giornata Mondiale dei poveri.

Il messaggio introduttivo alla giornata mondiale si apre
con le parole dell’evangelista Giovanni: “ Figlioli, non
amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e
nella verità”(1 Gv 3,18).

Poi il Papa dice: “Chi intende amare come Gesù ha
amato, deve fare proprio il suo esempio; soprattutto
quando si è chiamati ad amare i poveri. Il modo di
amare del Figlio di Dio, d’altronde, è ben conosciuto,
e Giovanni lo ricorda a chiare lettere. Esso si fonda
su due colonne portanti: Dio ha amato per primo (cfr
1 Gv 4,10.19); e ha amato dando tutto sé stesso,
anche la propria vita (cfr 1 Gv 3,16).

Un tale amore non può rimanere senza risposta. Pur
essendo donato in maniera unilaterale, senza
richiedere cioè nulla in cambio, esso tuttavia accende
talmente il cuore che chiunque si sente portato a
ricambiarlo nonostante i propri limiti e peccati. E
questo è possibile se la grazia di Dio, la sua carità
misericordiosa viene accolta, per quanto possibile,
nel nostro cuore, così da muovere la nostra volontà
e anche i nostri affetti all’amore per Dio stesso e per
il prossimo. In tal modo la misericordia che sgorga,
per così dire, dal cuore della Trinità può arrivare a
mettere in movimento la nostra vita e generare
compassione e opere di misericordia per i fratelli e le
sorelle che si trovano in necessità.....

...Non pensiamo ai poveri solo come destinatari di
una buona pratica di volontariato da fare una volta
alla settimana, o tanto meno di gesti estemporanei di
buona volontà per mettere in pace la coscienza.
Queste esperienze, pur valide e utili a sensibilizzare
alle necessità di tanti fratelli e alle ingiustizie che
spesso ne sono causa, dovrebbero introdurre ad un
vero incontro con i poveri e dare luogo ad una
condivisione che diventi stile di vita. Infatti, la
preghiera, il cammino del discepolato e la
conversione trovano nella carità che si fa condivisione
la verifica della loro autenticità evangelica. E da
questo modo di vivere derivano gioia e serenità
d’animo, perché si tocca con mano la carne di Cristo.
Se vogliamo incontrare realmente Cristo, è necessario
che ne tocchiamo il corpo in quello piagato dei poveri,
come riscontro della comunione sacramentale
ricevuta nell’Eucaristia. Il Corpo di Cristo, spezzato
nella sacra liturgia, si lascia ritrovare dalla carità
condivisa nei volti e nelle persone dei fratelli e delle
sorelle più deboli.....Siamo chiamati, pertanto, a
tendere la mano ai poveri, a incontrarli, guardarli negli
occhi, abbracciarli, per far sentire loro il calore
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dell’amore che spezza il cerchio della
solitudine. La loro mano tesa verso di noi è
anche un invito ad uscire dalle nostre certezze
e comodità, e a riconoscere il valore che la
povertà in se stessa costituisce...

Conosciamo la grande difficoltà che emerge
nel mondo contemporaneo di poter identificare
in maniera chiara la povertà. Eppure, essa ci
interpella ogni giorno con i suoi mille volti
segnati dal dolore, dall’emarginazione, dal
sopruso, dalla violenza, dalle torture e dalla
prigionia, dalla guerra, dalla privazione della
libertà e della dignità, dall’ignoranza e
dall’analfabetismo, dall’emergenza sanitaria e
dalla mancanza di lavoro, dalle tratte e dalle schiavitù,
dall’esilio e dalla miseria, dalla migrazione forzata.
La povertà ha il volto di donne, di uomini e di bambini
sfruttati per vili interessi, calpestati dalle logiche
perverse del potere e del denaro. Quale elenco
impietoso e mai completo si è costretti a comporre
dinanzi alla povertà frutto dell’ingiustizia sociale, della
miseria morale, dell’avidità di pochi e dell’ indifferenza
generalizzata! ....”

Questa giornata ha il suo fondamento nella preghiera
e la sua declinazione in iniziative volte a creare
inclusione e incontro, perchè solo la solidarietà e la
fraternità cristiane possono diventare cultura che
trasforma il mondo.

In un momento storico in cui i mezzi di comunicazione
ci bombardano con notizie volte a generare paura di
tutto e di tutti, mi sembra bello parlare delle tante
iniziative che la Caritas porta avanti nella nostra città.

Che dire della Casa della Carità dove le persone in
difficoltà possono rivolgersi per essere ascoltate ed
indirizzate, ricevere indumenti e viveri o anche, gli
stranieri, trovare insegnanti che insegnano l’italiano?
Dei servizi viveri e guardaroba di Cedrate e Sciarè,
del doposcuola ASA che aiuta i ragazzi delle
elementari, medie e superiori con disagi scolastici?
Per non parlare del Ristoro del buon Samaritano che
offre ogni giorno un po’ di affetto ed un pasto caldo a
persone sole e senza mezzi di sostentamento e della
Casa di Francesco che oltre ad offrire ospitalità
notturna permette a tante persone di ritrovare  dignità
con una doccia ed un servizio di barberia.

Per dare visibilità alle tante persone che operano
per la Caritas nelle messe principali delle quattro
parrocchie il 5 novembre verrà dato loro il mandato a
continuare questa attività caritativa.

A Gallarate, oltre alla Caritas, operano parecchie
organizzazioni che si prendono cura dei
malati, dei disabili, dei poveri, degli
stranieri, dei carcerati e di altre situazioni
di disagio. Tutte queste organizzazioni
saranno presenti con i loro gazebi
domenica 5 Novembre dalle 10 alle 18
in centro a Gallarate per far conoscere
quante cose belle si fanno nella nostra
città.

Siamo abituati a vedere quello che non
va bene e questo ci porta ad essere
pessimisti verso il futuro e diffidenti
verso tutti: dobbiamo imparare a vedere
il buono che c’è attorno a noi e a farlo
crescere perchè solo così potremo
cambiare il mondo.

Chiara Sironi Pignataro
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DDi Gesù

occorre fare

“esperienza”...
Il Pellegrinaggio che dal 13 al 16 ottobre ha portato
una cinquantina di persone della nostra Comunità
Pastorale a Loreto e in altri Santuari dell’Italia centrale
è stato un vero “pellegrinaggio di solidarietà sulla
via della pace”: in giorni sereni e tranquilli siamo stati
continuamente sollecitati a ricercare nelle persone
che s’incontravano e nei “fatti” che capitavano il Volto
di Cristo, che ci interpella e mostra la Sua Presenza
“buona” accanto a noi.

Ci è stata offerta così la possibilità di incontrare la
storia e la cultura del nostro popolo. Abbiamo avuto
la fortuna di un clima stupendo che ci ha fatto
apprezzare la bellezza naturale e culturale del
paesaggio dell’Italia centrale, straordinariamente
bello anche nelle zone ferite dal sisma dello scorso
anno. L’Appennino umbro-marchigiano è splenido nei
suoi primi colori autunnali; le abbazie e le chiese della
valle del Chienti, ricche di storia e di fascino fin nei
minimi particolari architettonici e artistici, sono un
patrimonio inestimabile; le colline che si alternano
mostrano piccole città abbarbicate intorno a campanili
secolari, che attestano la fede di un popolo che,
alzando lo sguardo, ama vedere questi “segni” che
ridestano la fede nella Grande Presenza di Colui che
si è incarnato per venirci a salvare.

La visita a Loreto ci ha mostrato, fin dal primo giorno,
la casa di Maria, il luogo dove “il Verbo si è fatto
carne”. Le riflessioni proposte dai nostri sacerdoti e

la meditazione di un interessante intervento di padre
Sorge sul lavoro monastico ci hanno accompagnato
nei giorni successivi, aiutandoci a riflettere sull’unità
che caratterizza la vita cristiana, un’unità
rappresentata emblematicamente nella vita
monastica benedettina dalle tre parole che ne
sintetizzano la dinamica profonda: la Croce, che
richiama il primato assoluto della fede in Dio; il libro,
che indica la necessità della mediazione culturale ben
sintetizzata dalle parole di San Paolo “esaminate ogni
cosa, tenete ciò che è buono” (1Tess 5, 21); l’aratro,
infine, che ci richiama il lavoro, cioè l’opera concreta
che documenta la fede
dell’uomo e la novità
che essa porta nella
nostra quotidianità.

Bello anche l’incontro
cordiale con il Vescovo
di Ascoli Piceno, mons.
Giovanni D’Ercole, a cui
è stato consegnato il
frutto della raccolta di
fondi fatta in quaresima
dalla nostra comunità e
dalle parrocchie di
Crenna e Moriggia.
Commentando la
parabola del banchetto
nuziale (Mt. 22, 1-14),
egli ha sottolineato come l’Amore di Dio sia un amore
“esigente”: Dio invita tutti, ma occorre avere “l’abito
nuziale” per non essere “cacciati fuori”. Un invito che
non contrasta con la Misericordia di Dio, ma che ci
richiama alla necessità di far sì che l’incontro con
Cristo diventi per noi esperienza quotidiana, capace
di “liberare” fino in fondo la nostra libertà.

Coinvolgenti , sulla via del ritorno, i momenti trascorsi
al santuario di Santa Rita a Cascia e alla Porziuncola
di Assisi per l’incontro con i due giganti della fede.

Mariangela e Luigi Patrini

Crocifisso, dono del Vescovo
Mons. Giovanni D’Ercole alla
Comunità Pastorale S. Cristoforo,
in occasione del pellegrinaggio di
solidarietà

Incontro con  Mons. Giovanni D’Ercole, Vescovo di Ascoli Piceno

Loreto, il Santuario

Vita della Comunità
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AAzione Cattolica
“Tutto quanto aveva per vivere” (Mc 12, 41-44) è
lo slogan che accompagna l’anno associativo 2017/
2018. Ragazzi, giovani e adulti di Azione Cattolica
vivranno i loro percorsi formativi contemplando
l’episodio di Gesù al tempio e della vedova povera,
che Gesù ci indica come figura del vero discepolo, di
chi è capace di donarsi senza riserve, proprio come
ha fatto Lui.
Molte le occasioni di formazione per gli adulti: il
percorso formativo “Attraverso” (01/11/17, 30/11/
17, 01/02/18, 12/04/18, 10/05/18), la Lectio Divina
decanale “Al passo di Gesù: cinque istruzioni per
una Chiesa in uscita”(19/10/17, 09/11/17, 18/01/18,
15/02/18, 19/04/18), le giornate di spiritualità in
Avvento e Quaresima (25/11/17, 03/03/18). Ci
metteremo al passo di Gesù, provando a seguirlo
attraverso i luoghi in cui ha vissuto e insegnato,
attraverso le persone che ha incontrato, per riflettere
su cosa significhi essere oggi discepoli in una Chiesa
“in uscita”.

“Pronti a scattare!” è invece lo slogan del cammino
dei Ragazzi, che attraverso l’ambientazione della
fotografia impareranno ad osservare gli “scatti
fotografici” che il Vangelo fornisce circa i gesti e le
azioni che Gesù ha compiuto nei luoghi in cui ha
camminato, parlato e agito per poter scegliere se
desiderano somigliare a Lui, diventando suoi discepoli
e apostoli della gioia. Attraverso il cammino dell’ACR
(29/10/17, 12/11/17, 26/11/17, 04/02/18, 18/02/18,
04/03/18, 22/04/18, 13/05/18) i ragazzi impareranno
a farsi dono ed a condividere il proprio “tutto” per
farlo diventare “il tutto di tutti”.

Federica Furlan

CComunione e
Liberazione

“Con il cuore tutto gonfio dal pensiero che Cristo è
tutto per la vita dell’uomo”: così don Luigi Giussani
ha intrapreso nel 1954 l’avventura dell’insegnamento
in un liceo milanese, desideroso di “poter aiutare i
giovani a riscoprire i termini di una fede reale”. Da
quest’intuizione nascerà il movimento di Comunione
e Liberazione, diffuso oggi in novanta paesi, come
proposta di educazione permanente alla fede cristiana
vissuta nella comunione, fondamento dell’autentica
liberazione per l’uomo. È un’esperienza che tende
ad abbracciare la vita intera, così che in tutte le
esperienze di ogni giorno sia possibile perseguire la
ricerca del vero, del bello, del giusto e della felicità.
A Gallarate quest’avventura ha inizio alla fine degli
anni ‘50 con don Arnaldo Martinelli e prosegue oggi
con un centinaio di persone che, attraverso la
condivisione di gesti e momenti significativi, si aiutano
a conoscere sempre più Cristo e a servire la Chiesa.
Lo strumento educativo fondamentale è la Scuola di
Comunità, che consiste nella meditazione personale
di un testo proposto a tutto il movimento, cui seguono
incontri comunitari.

Mensilmente a Gallarate si ha un collegamento audio-
video con l’incontro tenuto da don Julián Carrón,
successore di don Giussani. I l prossimo
appuntamento -aperto a tutti- sarà mercoledì 22
novembre (Aula magna Istituto Sacro Cuore, ore 21).
In quest’esperienza sono inoltre nati il Banco per la
famiglia Madre Teresa di Calcutta e il Centro
Culturale Tommaso Moro.
Il Banco prende il via nel 1996 come tentativo di
risposta ai bisogni di chi vive situazioni di povertà sia
mediante la consegna, una volta al mese, di generi
alimentari, sia tramite la proposta di un’amicizia.
Dal 2001 il Centro Culturale promuove incontri,
mostre e iniziative in cui la fede cristiana verifica la
propria capacità di essere, come diceva don
Giussani, “criterio fecondo di approccio ai problemi
e luogo di sintesi e di valorizzazione del buono e del
giusto di qualsiasi cultura”.

Gloria Coscia Moglia
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GGruppi di spiritualità familiare
Nella nostra Comunità
Pastorale sono presenti sette
gruppi di spiritualità familiare,
che raccolgono famiglie che
arrivano da tutte le quattro
parrocchie.
Si tratta di un’esperienza da
vivere e condividere: da vivere
prima di tutto nella dimensione
familiare, come momento
prezioso di formazione e
confronto all’ interno della
coppia a partire dalla Parola; c’è
poi la dinamica del gruppo, in
cui mettere in comune dubbi,
gioie, aspirazioni, in un dialogo
concreto, libero e franco, con un
clima sereno che permette ad
ognuno di mettersi in gioco
senza paure o timidezze.
Un’esperienza da condividere:
non ci incontriamo perché siamo
un gruppo di amici che si

Papa Francesco recentemente ha voluto ricordare
che la Bibbia non è solo e anzitutto un’opera
letteraria, da lasciare su uno scaffale della libreria
di casa o sul comodino. Porta a noi la parola di un
Dio che vuol farsi conoscere e vuol esserci
vicino.
Molti ritengono di poter vivere senza di Lui: per loro
la Bibbia racconta solo storie del passato, oggi non
significative. Molti ritengono che non sia necessario
leggerla e conoscerla bene, perchè Dio non parla e
non è presente nella vita quotidiana, ma sta solo in
un al di là poco chiaro.

Invece il cristiano, il discepolo di Gesù, sa che il suo
Signore gli parla e lo fa dalle pagine della Sacra
Scrittura. Per questo la legge con attenzione della
mente e del cuore, in solitudine o con altri credenti.
Anzi, non legge, ma ascolta e lascia che la sua vita
sia illuminata dalla Parola.
I “Gruppi di Ascolto” della Parola di Dio sono
un’esperienza preziosa, che continuerà anche nei
mesi che verranno. Gruppi di credenti si riuniranno
in case accoglienti, per leggere insieme, lasciarsi
interrogare, scoprire il cuore di Dio, le sue attese,
i suoi doni, le sue richieste, il suo sostegno nel
cammino.
Quest’anno si leggerà la prima parte del libro
dell’Esodo, che propone l’esperienza di un popolo
di schiavi sottomessi: sulla base di una parola, quella
di un Dio che non conoscevano e di cui Mosè si
faceva portavoce, hanno rischiato la morte per trovare
la libertà e l’incontro con un Dio amico. Le vicende
ben note saranno ritrovate nelle parole più sacre della
tradizione ebraica, che hanno guidato anche la
comprensione della vicenda e del mistero di Gesù.
I gruppi sono aperti, sono un invito a ritrovare
momenti in cui ascoltare un Dio che cerca l’amicizia
degli uomini.

Giuseppe Terruzzi

trovano bene tra loro e che
vivono momenti di spiritualità,
anche intensa e gratificante, ma
fine a se stessa, ma perché
abbiamo a cuore l’obiettivo di
creare una rete di famiglie solidali
e missionarie, pronte a vivere nel
mondo il proprio ruolo di Chiesa
in uscita.
Le coppie sentono il desiderio e
ammettono il bisogno di aiutarsi
a vicenda nel comprendere che
cosa, qui e oggi, la Parola di Dio
voglia da noi: è in questo spirito
che negli ultimi due anni, a partire
da momenti di riflessione comune
sull’esortazione “Amoris Laetitia”
di Papa Francesco, le famiglie
stesse hanno costruito il sussidio
che accompagna i nostri incontri
mensili.

Cristiano e Daniela De Marco
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GGruppo missionario
Il bene non è qualcosa da

fare, ma qualcuno da amare
Esiste un nesso inscindibile tra essere cristiano, ed
essere missionario, non può esserci l’uno senza
l’altro: “La missione della Chiesa stimola un
atteggiamento di continuo pellegrinaggio attraverso
i deserti della vita, attraverso le varie esperienze di
fame e sete di verità e di giustizia.” (Evangelii
Gaudium). Gesù stesso, col suo essere pellegrino ci
ha insegnato che la vita del cristiano deve essere
testimonianza di Dio Padre; in che modo? Attraverso
la parola, ma soprattutto attraverso il nostro essere
di Cristo, ogni giorno.
Siamo tutti chiamati ad essere missionari, non in terre
lontane, ma proprio qui nella nostra Gallarate, nelle
nostre famiglie, con il nostro vicino di casa, con il
collega di lavoro o con la mamma straniera che
incontriamo fuori dalla scuola…
Il Gruppo Missionario è attualmente composto da una
quindicina di persone, provenienti dalle quattro
parrocchie della nostra Comunità Pastorale. Durante

lo scorso anno pastorale, sono state proposte alcune
attività ed iniziative:
· sostegno ai missionari e alla popolazione della

diocesi di Ascoli Piceno, colpita dal terremoto, con
iniziative di raccolta fondi, ma anche di diffusione
delle loro esperienze e condivisione di progetti

· incontri di informazione e approfondimento dei
problemi dei paesi, soprattutto del sud del mondo
( “Essere cristiani in terra di Boko Aram” con la
giornalista Anna Pozzi…)

· collaborazione con le altre espressioni di
volontariato presenti nel territorio, in particolare
con la Caritas, la mensa del Buon Samaritano, la
Casa di Francesco.

· Proposte di appuntamenti di preghiera (martiri
missionari, momento di preghiera missionaria
prima della S.Messa in alcune domeniche, …)

· interazione con le organizzazioni missionarie
decanali e diocesane.

Annunciare e vivere il Vangelo come comunità...è
contagiare gli altri. Noi saremmo felici di accogliere
chi volesse unirsi al nostro gruppo.

Peppino Gnocchi

GGruppo ACOR
Nel mese di ottobre è ripreso il cammino del gruppo
Acor, il percorso pastorale rivolto a persone separate,
sole o in nuova unione; un’iniziativa voluta dalla
diocesi che vede attivi nella nostra zona pastorale
oltre a quello di Gallarate, altri gruppi a Casciago,
Laveno, Tradate e Cardano al Campo.
Il primo obiettivo che si prefigge è quello di far
riscoprire che la Parola di Dio raggiunge ciascuno
nella sua situazione concreta e che anche la
sofferenza e il dolore possono diventare luogo di una
nuova conversione all’amore misericordioso del
Padre. Papa Francesco nel marzo 2015 aveva
richiamato: “Il luogo privilegiato dell’incontro è la
carezza della misericordia di Gesù Cristo verso il mio
peccato.. È grazie a questo abbraccio di misericordia
che viene voglia di rispondere e di cambiare”.
Non meno importante è creare uno spazio di dialogo
con persone che hanno vissuto una sofferenza
profonda e fare in modo facciano esperienza di una
comunità dove tutti si sentono accolti ed amati da
Dio e dai fratelli. Vi è così un luogo dove affrontare
temi delicati come la sofferenza, il perdono, il senso
di colpa, la solitudine … alla luce della Parola di Dio.

La proposta che viene fatta è molto semplice: il
gruppo, coordinato da alcuni responsabili (Don
Giancarlo, Padre Brena, Mariangela e Gianluigi) si
ritrova mensilmente per un momento di preghiera
seguito da un momento di confronto in cui ciascuno
può intervenire partendo dagli spunti di riflessione
proposti. Il gruppo Acor si ritrova ogni secondo
mercoledì del mese alle 20.45 presso l’oratorio di
Madonna in Campagna, in via Pio la Torre 2.
I prossimi appuntamenti saranno l’8 novembre e il
13 dicembre con a tema rispettivamente: “Il maestro
– Se uno non rinasce dall’alto” e “L’acqua – Se
conoscessi il dono di Dio ..”, passi di un cammino
alla ricerca del volto del Signore.

Gianluca Tricella
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GGruppo AGESCI
Quando parliamo di scoutismo cattolico a Gallarate
dobbiamo pensare ad un gruppo di 130 persone che
oggi raccolgono l’eredità di 94 anni di storia in città:
il Gruppo AGESCI Gallarate 1°.
In base all’età, il Gruppo scout è suddiviso in unità: il
Branco di lupetti e lupette (9-12 anni), il Reparto degli
esploratori e delle guide (12-16 anni), il Noviziato (16
anni) e il Clan Fuoco dei rover e delle scolte (17-21
anni). Coordinano e guidano le attività dei ragazzi, i
Capi educatori della Comunità Capi insieme ai nostri
Assistenti Ecclesiastici, don Luca e p. Serafino.

vive; vivendolo, si apprende un insieme di realtà e di
valori che vengono razionalizzati e diventano ideali
(cit. G. Basadonna).
In funzione dell’età il metodo viene declinato in
modalità differenti. I lupetti vivono nella dimensione
del gioco e dell’ambiente fantastico; in Reparto gli
esploratori sperimentano l’avventura e la vita di
squadriglia; i giovani del Clan condividono
l’esperienza della strada, della comunità e del servizio.
Lo scoutismo è anche un modo per vivere la fede. Il
contatto con la Natura ci fa scoprire e riconoscere il
Creatore. Vivere nella Natura ci aiuta a crescere come
persone autentiche, capaci, generose, attente al
prossimo e rispettose dell’ambiente.
Baden-Powell ci ha insegnato che “il vero modo di
essere felici è quello di procurare la felicità agli altri”.
Nel corso dello scorso anno la Comunità Capi ha
analizzato i bisogni e le necessità del nostro territorio
e ha elaborato il Progetto Educativo di Gruppo che
guiderà la nostra azione educativa per il prossimo
triennio. Le caratteristiche del nostro impegno
risponderanno a queste parole guida: passione,
fiducia, essere cristiani, identità di gruppo e
accoglienza/inclusione. Le nostre azioni educative
saranno riassumibili in: fare, giocare, raccontare,
cantare, costruire, camminare, collaborare, pregare,
stare, osservare, ascoltare, promettere, sorridere,
perdonare, chiedere, scegliere e servire.

Francesca Santicchia e Paolo Grandi

Capi Gruppo AGESCI Gallarate 1

L’Associazione Scuola Aperta (A.S.A.), nel riprendere
le attività per l’anno scolastico 2017-2018, desidera
condividere la relazione sulle attività svolte nello
scorso anno e invita nuovi volontari a prendere parte
a questo prezioso servizio rivolto ai più giovani. In
questa attività c’è posto anche per studenti delle
superiori che possono ottenere attraverso questo
servizio anche un credito formativo per la scuola.
Durante lo scorso anno scolastico, da Settembre
2016 a fine Maggio 2017, l’A.S.A. ha fornito sostegno
scolastico gratuito ai ragazzi delle scuole dell’obbligo
elementari, medie e prime superiori nelle principali
materie di studio, attraverso due sedi operative

presenti al Centro della Gioventù e all’Oratorio dei
Ronchi.
La sede Centro della Gioventù, assistiti da 44 volontari
(33 insegnanti e 11 studenti delle scuole superiori),
ha visto la partecipazione di 167 ragazzi, 131 dei quali
di origine straniera (da Marocco, Perù, Equador,
Pakistan, Bangladesh, Shri Lanka, Tunisia, Romania,
Filippine, Serbia, Senegal, India, Congo, Costa
D’Avorio, Cina..); 45 erano alunni delle elementari,
52 dei primi anni delle superiori e i rimanenti di diverse
scuole medie della città e di paesi vicini. Sette studenti
delle superiori, che hanno svolto questo servizio di
volontariato, hanno ottenuto un credito formativo. I
volontari hanno fornito globalmente 1142 giornate di
assistenza.
La sede dei Ronchi ha visto la partecipazione di 6
alunni italiani di scuola media, assistiti da 12 volontari,
che hanno fornito 230 giornate di assistenza.

Mariella Aliverti

Il metodo educativo scout, inventato nel 1907 da
Baden-Powell, nasce con l’obiettivo di formare buoni
cittadini e persone responsabili e affidabili.
L’educatore, secondo B.P., non è colui che trasmette
modelli, ma colui che accompagna i ragazzi
rendendoli protagonisti delle esperienze e
testimoniando i valori di riferimento. Lo scoutismo si
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LLa Basilica è
parte di te

Il restauro delle Basilica di S.M. Assunta si
conferma nel tempo come occasione di crescita
spirituale e culturale per l’intera città di Gallarate.
Sin dall’inizio di questo importante progetto, infatti,
si è riscontrata la possibilità di coltivare sinergie
con l’intero tessuto sociale della nostra comunità.
E’ da questo presupposto che, per la
comunicazione del restauro, è stato coniato lo
slogan “La Basilica è parte di te”.

Alcuni locali della Parrocchia in via Postcastello sono
stati rinnovati e trasformati in uno spazio poli-
funzionale capace di adattarsi alle peculiarità delle
singole attività calendarizzate. L’inaugurazione dello
spazio di Via Postcastello è avvenuta con la
presentazione della mostra permanente sul restauro
della Basilica. Un percorso che illustra le radici
storiche, architettoniche ed artistiche dell’edificio
sacro e descrive le tecniche di restauro impiegate
dalla professionalità delle maestranze dell’odierno
cantiere. Accanto allo spazio dedicato alla Museo del
Restauro, ci sono spazi adibiti sia all’esposizione dei
progetti relativi alle collaborazioni con la comunità
cittadina che spazi didattici per lo svolgimento di
conferenze e approfondimenti sul restauro della
Basilica.
Lo spazio di via Postcastello ha visto nel periodo
estivo un susseguirsi di iniziative che hanno avuto
un ottimo riscontro sia in termini di partecipazione
sia in termini di qualità dei contenuti del calendario
proposto. All’inizio del periodo estivo l’iniziativa
“Cortile in musica” ha visto l’eccezionale
partecipazione dell’Istituto Giuseppe Puccini, della
sezione musicale della scuola secondaria di Io grado
Luigi Majno e la collaborazione del maestro Carlo
Bellora con il suo quartetto d’archi. Le note musicali
hanno allietato i pomeriggi e le serate estive e hanno
sempre coinvolto, nonostante la ricercatezza e la
particolarità dell’offerta culturale, numerosi
concittadini.
Il Cortile si è poi trasformato in galleria d’arte ospitando
una installazione pittorica creata appositamente per
il restauro della Basilica dall’associazione di artisti
gallaratesi 3Alfa. Gli artisti hanno messo a
disposizione le loro capacità e le loro tecniche
pittoriche reinterpretando un dipinto collocato
all’interno della nostra Basilica: la Giustizia di Luigi

A distanza di un anno dall’inaugurazione del cantiere
e con la progressiva scoperta delle porzioni di edificio
restaurate, la comunità ha potuto riscoprire l’originale
intensità dei colori degli affreschi, la brillantezza delle
decorazioni dorate e le rinnovate espressioni dei volti
nei dipinti e nelle sculture che arricchiscono la nostra
Basilica.
I lavori di restauro, suddivisi in quattro distinti lotti
per consentire la fruibilità dell’edificio religioso,
proseguono nel rispetto della pianificazione dei tempi
inizialmente prevista. Il primo lotto ha visto
consegnate all’originale splendore le parti alte della
Basilica, mentre le cappelle laterali debbono essere
ancora completate con il prossimo ripristino delle
decorazioni storiche a calce, che sono state
riscoperte durante l’attività di restauro. Il secondo lotto
di lavori, invece, ci ha restituito i colori e le finiture
della cupola e della cappella del Crocefisso. Nella
Cappella dell’Assunta si stanno completando i
restauri dopo il ritrovamento, sotto gli intonaci plastici
del 1982, di importanti decorazioni storiche con la
simbologia mariana.
Oggi, oltre alle attività ancora aperte del primo e del
secondo lotto, si stanno eseguendo fasi di
preconsolidamento e di pulitura del terzo lotto, quello
che insiste nell’area prospiciente l’altare principale
della Basilica. Nella Cappella degli Sposi, per la quale
è previsto un cambiamento di utilizzo, è iniziata la
fase di scavo assistita da un archeologo e dai
funzionari della Soprintendenza Archeologica.
Oltre al cantiere principale, la Parrocchia ha
affiancato al Consiglio Pastorale, una Commissione
Economica ed una Commissione di Comunicazione
specificatamente deputate ad ideare, sostenere e
coordinare tutte le iniziative volte ad interagire con la
comunità gallaratese: istituzioni, cittadini,
associazioni, scuole, centri culturali e musei.

Cupola



15

Vita della Comunità
Cavenaghi. Un dipinto ritornato alla sua luce originale
con tutto il suo splendore al termine dei lavori del
primo lotto del restauro.
Nel mese di settembre, con la riapertura del cantiere
della Basilica, anche l’attività culturale dello spazio
museale di via Postcastello ha ripreso la sua attività.
Visto il positivo riscontro e la copiosa partecipazione
della cittadinanza, anche il calendario delle attività
fine 2017 ed inizio 2018 è stato pianificato con
l’intenzione di aumentare la quantità e la qualità delle
iniziative e di estendere l’offerta culturale a diversi
target (dai più giovani ai meno giovani). Settembre è
stato il mese della “Poesia in Cortile”. Con
l’accompagnamento musicale del maestro Carlo
Bellora, il primo appuntamento ha visto protagoniste
due poetesse gallaratesi conosciute e premiate a
livello internazionale: Annitta Di Mineo e Gabriella
Nerini. Il connubio tra le note musicali e i significati
delle parole hanno pervaso il Cortile e creato
atmosfere e sensazioni di spessore. La seconda
iniziativa ha visto invece coinvolti i giovani. Gli
educatori della cooperativa NAturart hanno
interpretato un reading letterario che ha visto
partecipare un folto gruppo di adolescenti. L’ultima
iniziativa settembrina ha invece proposto il contributo
e l’esperienza vissuta di due figure di riferimento della
comunità gallaratese: Pietro Tenconi e Giuseppe
Proverbio. Il loro alternarsi ha fatto riecheggiare nei
locali dello spazio di via Postcastello espressioni

dialettali e racconti densi di passione, di autenticità
e di insegnamenti per il futuro.
Con la ripresa e la programmazione dell’attività
scolastica cittadina le aule didattiche di via
Postcastello ospiteranno laboratori rivolti, come lo
scorso anno, alle scuole (dalla scuola materna fino a
quella secondaria). I laboratori ed il coinvolgimento
attivo degli alunni rappresenteranno anche per la fine
di quest’anno e l’inizio del 2018 un’occasione di
conoscenza e di approfondimento del portato
culturale, artistico e sociale del restauro della Basilica.
Tra le prossime iniziative occorre menzionare il
concorso fotografico organizzato con il fotoclub il
Sestante, un’altra istituzione della nostra città, grazie
alla quale tutti gli studenti delle scuole di ogni ordine
e grado di Gallarate potranno partecipare al concorso
fotografico “Come vedo la mia Basilica”. Una
esplorazione creativa dei dettagli architettonici esterni
della Basilica inserita nello skyline della città. Al
termine del concorso le fotografie contribuiranno a
creare un evento espositivo all’interno dello spazio
museale.
Nel mese di Novembre lo spazio museale di via
Postcastello ospiterà una mostra dedicata alla
Cupola della Basilica di S.M. Assunta con un
approfondimento sui dettagli decorativi rinnovati dal
restauro.
Un’ulteriore occasione, per ogni cittadino, di sentirsi
parte della Basilica.

Lucia Rossi

Cupola: particolare

Cappella dell’Assunta
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VVita delle  Parrocchie

Alcune settimane fa, la parrocchia di Cedrate ha
formalizzato la permuta degli stabili confinanti con
l’oratorio. La nuova situazione impone alcuni lavori
urgenti per la messa in sicurezza dell’area di
pertinenza dell’oratorio.
Un crollo ha reso problematica anche la stabilità dei
locali contigui, utilizzati dalla Caritas parrocchiale per
l’attività di “guardaroba” e distribuzione alimentare.
Un altro problema è sorto con la tensostruttura

Cedrate

Ronchi

Domenica 1 Ottobre, durante la celebrazione della
Messa delle 11:15,  apertura dell’anno Oratoriano
con il tema “VEDRAI CHE BELLO”. Ecco l’occasione
per incontrarci tutti nuovamente dopo la pausa estiva,
che ha permesso di ricaricare le batterie ed essere
pronti a far festa.
Durante l’omelia, Don Oliviero ha sottolineato come
l’Oratorio è “fatto” dai bambini, ragazzi, educatori,
catechisti e adulti e non è solo un luogo fisico.
Possiamo avere un bellissimo oratorio, ma se è vuoto

e non è vissuto, resta solo una bella struttura ma
vuota…

È seguita la consegna del Mandato educativo a tutte
quelle figure che prestano il proprio servizio in
Parrocchia e in Oratorio (COMUNITA’ EDUCANTE).

Abbiamo anche ricordato una coppia di sposi che
festeggiavano il loro cinquantesimo anniversario di
matrimonio, quale segno di fedeltà e amore.

Poi, tutti insieme in oratorio per il pranzo, al quale
hanno partecipato numerose famiglie. Il menu
comprendeva, tra l’altro, una grigliata mista cucinata

(palestra) che la parrocchia concede in uso alle
scuole medie di Cedrate. Il deposito di materiale ad
uso dell’oratorio feriale creava qualche problema per
l’attività scolastica. Si è quindi optato per la
predisposizione di una “casetta” prefabbricata da
dedicare allo scopo.

Rimane aperto, e non dimenticato, il tema della
ristrutturazione della chiesa parrocchiale, per il quale
sono stati fatti alcuni passi interlocutori.

Vita delle 
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dai giovani, che ringraziamo per l’impegno profuso e
per l’ottima prova in cucina.
Nel pomeriggio si sono tenuti giochi organizzati,
preparati dai nostri animatori, sono stati montati 2
gonfiabili sui quali i bambini hanno potuto giocare e
divertirsi.
Quest’anno la festa dell’oratorio è stata anche
l’occasione per inaugurare il nuovo scivolo per il
divertimento dei bambini più piccoli.
Durante il momento di preghiera, tenuto da Don Ivano
e Don Luca prima dell’incontro con i genitori, sono
stati scoperti i murales fatti da due animatori
dell’oratorio. Questi murales raccontano del desiderio
di conoscenza e apertura verso il mondo, ma allo
stesso tempo della necessità e del bisogno di potersi
sentire se stessi, e di sentirsi accolti.

Vita delle Parrocchie

Sciarè
8 Ottobre - Festa degli Oratori.
Pranzo delle famiglie: all’aperto, grazie alla splendida
giornata di sole.
È in corso la raccolta straordinaria di contributi per
l’allestimento di un parco giochi per bambini.

Parrocchie
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“Quasi”

DDon Marco

Ciao a tutti! Ho accolto con gioia l’incarico di servire
la comunità di Gallarate in un anno tanto importante
per me. Questa è infatti la mia prima esperienza a
tempo quasi pieno (rientro in seminario solo il
venerdì), occasione preziosa per verificare e
assumere con maggiore consapevolezza la decisione
della vita.

Anzitutto ho avuto il piacere di ritrovare persone che
già avevo avuto modo di incontrare e stimare negli
anni precedenti fra le quali emergono don Luca, mio
vice rettore al biennio, don Ivano e i giovani di Azione
Cattolica, da me frequentata durante il triennio di
Filosofia, accompagnamento prezioso negli anni
dell’università.

Non sono da meno le persone che ho avuto modo di
conoscere in questi mesi, generose e disponibili, con
le quali ho il grande piacere di collaborare, attente
nei modi più diversi ai nostri ragazzi e a noi preti (o
quasi preti, come recita il cartello che le animatrici
hanno simpaticamente attaccato alla porta di casa:
“quasi don Marco”).

È poi facile sentirsi a casa quando condividiamo il
legame con lo stesso splendido santuario, il Sacro
Monte di Varese, essendo io nato e cresciuto alle
sue pendici e precisamente a Casciago.

L’oratorio e l’atletica (in particolare la corsa di
resistenza) sono da sempre le mie grandi passioni:
se il primo mi ha permesso di conoscere il Signore e
di sperimentare la gioia che sorge dallo spendere la
propria vita per gli altri, la seconda mi ha donato
amicizie splendide e mi ha insegnato a resistere nella
fatica e a combattere per i propri sogni.

Ho sempre desiderato spendermi a fianco dei ragazzi
per aiutarli a crescere (o forse sarebbe meglio dire
per crescere insieme a loro), pertanto ho accolto
volentieri l’incarico di docente presso il Falcone e i
Licei di Gallarate, sfida molto impegnativa ma ricca
di promesse e insegnamenti.

Grato per quanto già mi avete donato, spero di poter
servire la nostra Comunità Pastorale nel migliore dei
modi. A presto!

Marco Trevisanut

Passata l’estate e le
esperienze belle
vissute assieme
durante questo
periodo, è tempo di
pensare al nuovo
anno pastorale della
nostra comunità con
rinnovato vigore ed
entusiasmo. L’anno
che inizia è segnato
tra le altre cose dalla
presenza di una
nuova f igura
educativa. Marco,
seminarista che è
stato mandato a
servizio presso la
nostra Comunità, già
durante l’estate ha
collaborato e si è
speso per i più
piccoli, sia durante
l’oratorio estivo che
durante il primo e

BBenvenuto!

secondo turno di montagna.

Per chi ha già avuto modo di conoscerlo, Marco è un
ragazzo pieno di motivazione, carico di energie
positive e voglia di mettersi in gioco. Qualità che
sicuramente lo faranno apprezzare da tutti noi. La
stessa voglia di mettersi in gioco lo ha portato ad
ottenere, oltre all’incarico pastorale, anche il compito
di docente di religione presso alcuni istituti scolastici
superiori dislocati sul territorio gallaratese. Speriamo
che questo impegno gli possa permettere di avere
un’attenzione particolare verso i ragazzi e le ragazze
della nostra città.

Con l’auspicio che questo sguardo verso una realtà
più ampia possa consolidare il progetto di una
comunità educante allargata e con l’augurio di vivere
un anno pastorale intenso, sereno e pieno di grazia,
non ci resta che dire: «Benvenuto a Gallarate
Marco!».

Francesco Macchi
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VEDRAI CHE BELLO!

AAnno Oratoriano

2017-2018

Vedrai non come lo spettatore, fosse anche chi avesse
la fortuna di vedere un bellissimo spettacolo. Vedrai
non come chi guarda solo con gli occhi e, pur
essendo abbastanza vicino da vedere, rimane a
distanza. Vedrai se non ti avvicinerai solo per
guardarti intorno, osservare e giudicare se ti piaccia
o no quello che vedi. Vedrai se inizierai a rimanere.
“Vedrai che bello” è la frase che accompagnerà in
questo anno tutti gli oratori della nostra Diocesi e
nasce dalla lettura del racconto dell’incontro tra Gesù
e i suoi primi discepoli presente nel primo capitolo
del Vangelo di Giovanni.
«35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due
dei suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù
che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio!”. 37E i
suoi due discepoli, sentendolo parlare così,
seguirono Gesù. 38Gesù allora si voltò e, osservando
che essi lo seguivano, disse loro: “Che cosa
cercate?”. Gli risposero: “Rabbì - che, tradotto,
significa Maestro -, dove dimori?”. 39Disse loro:
“Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove
egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano
circa le quattro del pomeriggio.»
Una indicazione, un muoversi per seguire, una
domanda, un vedere, ed infine, un rimanere.
I nostri oratori sono luoghi belli, qualcuno ancora
lucido, perché nuovo, altri con qualche segno legato
all’età, ma non penso che un estraneo, entrandovi,
rimanga rapito e rimanendo a bocca aperta dica: “non
ho mai visto un luogo più bello, è uno spettacolo che
lascia senza fiato.” Non penso che possa accadere
né quando gli oratori fossero ammirati nelle loro
strutture, né se dovesse capitare di entrare in un
momento di attività. Non sono luoghi creati per stupire
a partire dal loro aspetto.
I nostri oratori sono fatti per giocare, ma non sono
dei parchi giochi. Non hanno ordinariamente
ambientazioni che conducono in una realtà da favola,
foreste, castelli, velieri, e con esse cantanti, ballerini,
presentatori che catturano l’attenzione e invitano ad
entrare. Non presentano attrazioni che fanno
pregustare forti emozioni che intendono divertire
molto ma per poco tempo.
I nostri oratori non sono fatti per chi ogni volta arriva
alla soglia, si affaccia e vede chi c’è, e guarda cosa
si fa e poi decide se entrare o andarsene in cerca di

meglio. Non sono fatti per chi entra e vuole
assolutamente fare quello che ha già in mente, quello
che gli piace e con chi gli piace indipendentemente
da tutto, guardandosi bene dall’accettare proposte e
stando attendo a vedere di non essere coinvolto.
Coloro che così si affacciano e coloro che così entrano
non vedranno mai la bellezza dei nostri oratori perchè
non sono fatti per chi arriva e vede, ogni volta senza
avere già scelto di rimanere.
L’oratorio è fatto per chi lo vuole fare, non solo
giudicare. È fatto per chi vuole rimanere, bambino,
ragazzo, giovane, adulto, anziano, per pensare e fare
con gli altri e per gli altri. Venite e vedrete. Nel Vangelo
si dice che Andrea e l’altro discepolo andarono con
Gesù, videro dove dimorava e subito rimasero con
lui, come poi, sicuramente Andrea e forse anche
l’altro, avrebbero fatto per tutta la vita. Sono rimasti
per incominciare una conoscenza, per costruire
un’amicizia, per fare qualcosa con lui, insieme. Senza
il diffondersi e il rinnovarsi della scelta di rimanere i
nostri oratori saranno per lo più vuoti, o anche quando
occasionalmente pieni, svuotati del loro senso.
Vedrai che bello se ti impegnarai a costruire e
ricostruire sempre di nuovo il tuo oratorio. Vedrai non
un’opera di altri che tu debba valutare, vedrai la tua
creazione, un’opera d’arte che farà nascere in te
sentimenti profondi e duraturi, vedrai che bello essere
l’artista che consegna al mondo capolavori di
inestimabile valore.

Don Luca
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IIN CAMMINO
 Da Ferrol a Santiago de

Compostela

5-14 Agosto 2017

Vita della Comunità

Terminato un cammino come quello di Santiago,
scrivere un articolo dove in un numero prefissato e
ordinato di battute si possa trasmettere anche solo
un briciolo delle emozioni, dell’essenza, delle
esperienze vissute in quei giorni crediamo non sia
possibile. E allora preferiamo dare libero corso ai
pensieri, così che le parole possano dare voce al
nostro cuore, le immagini specchiare i nostri occhi,
l’imperfezione del testo rappresentare i nostri passi
e la nostra fatica. Ci auguriamo così di riuscire a
trasmettere quel briciolo di emozione in grado di
risvegliare il cammino dormiente che si nasconde in
ognuno di noi.

mentale ma è stata un’esperienza unica e importante
per la mia crescita personale.”
“La meta è il cammino. Il cammino fisico e la sua
fatica costringono a riflettere su se stessi. E tutta
l’esperienza, ricca di paesaggi, incontri, nuove e
vecchie amicizie, permettono di andare oltre la
riflessione: portare se stesso in relazione con l’altro.
E così si scopre di essere sempre in cammino, tutti i
giorni. Un cammino di riscoperta, di crescita, di
cambiamento, di consolidamento di certezze.”

“Preso dalla voglia di affrontare una nuova sfida ho
deciso di accettare la proposta rivolta a noi giovani
del Cammino di Santiago de Compostela. Il cammino
ha rappresentato una grande prova sia fisica che

“Un’esperienza come Santiago è difficile da
riassumere in un unico pensiero. Molti di noi sono
partiti con l’idea di fare un cammino solitario, pur
sapendo che saremmo stati in 54. Forse questa
esperienza è un po’ la metafora della vita: si crede
di camminare da soli ma in realtà siamo
accompagnati da qualcuno. Un cammino fatto di
salite e discese, alti e bassi, ma con un’unica meta
che una volta raggiunta ci ha riempito il cuore e allo
stesso tempo ha rappresentato una ripartenza per
un viaggio con nuove persone, un nuovo cuore e
una mente un po’ diversa.”

“Uno stormo, un branco, non di uccelli, né di pesci,
ma di persone. Ragazzi con gusti, vissuti, aspettative
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e caratteri diversi che, uniti per conseguire una meta
comune, viaggiano insieme, vicini, sincronizzati
sempre più, a creare un qualcosa di migliore delle
singole persone. Individualità specifiche e speciali,
pronte a dare forza, supporto a sé e agli altri, a
rendere il gruppo più ricco, a fare delle fatiche, dei
dolori, delle difficoltà un tutt’uno. Perché si sa, la
condivisione è alla base di tutto. La felicità è vera
solo quando viene condivisa “

“Un invito, poi un viaggio.
Così inizia la celebre
canzone dei The Sun. E
così, quasi per caso o
come per magia, è
iniziato il mio viaggio
verso Santiago. Ho
scoperto di avere la forza
per superare le difficoltà
che mi si presentano
nella vita, ho scoperto di
avere il dovere di aiutare

chi fa più fatica; sono partito da solo e ho scoperto
che a camminare con me c’erano altri 54 ragazzi.
Ho scoperto il piacere nello stare insieme, il piacere
nel condividere, il desiderio di fare di più, anzi, di
poter fare di più! Ho scoperto di essere forte, più
forte di quanto mi aspettassi, ma ancora non
abbastanza da raggiungere i miei obiettivi. Quando
sono tornato a casa la scoperta finale, quella più
grande: il viaggio, il cammino non era ancora finito!
Ultreya! Suseya! “
“Il nostro cammino è stato un po’ particolare: molte
persone vivono questa esperienza in solitaria,
sentendo la fatica e facendola propria, e avendo molto
tempo a disposizione per conoscersi e per
approfondire un dialogo con Dio. Noi, al contrario,
eravamo circondati da 54 splendidi compagni di
viaggio e condividevamo con loro gioie e fatiche. Se
uno rimaneva indietro ci aspettavamo e
camminavamo insieme; già, insieme, proprio come il

nome di questa rivista parrocchiale, perché, sebbene
fossimo tutti diversi e con abitudini, necessità e
potenzialità differenti, lungo il cammino la parola
d’ordine era condivisione, e ognuno, con i propri
talenti, si metteva a disposizione del gruppo.

che collettivo per noi giovani, perché un gruppo che
permette a tutti di esprimere il meglio di se è quello
che ti porta a poter vivere insieme in Cristo. “

I giovani pellegrini a Santiago

Ovviamente abbiamo
avuto anche i nostri
momenti personali;
infatti, abbiamo deciso
di affrontare le prime
due ore di cammino in
silenzio così da
permettere a ciascuno
di riflettere per conto
proprio.
Questo cammino è
stato un inizio per un
percorso sia personale

(L’album fotografico del Cammino di Santiago è
disponibile presso la Segreteria Parrocchiale)
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CChi in montaagna...

ee chi  a Ravenna...

Vita della Comunità

Vacanze delle famiglie - Borca di Cadore (BL)

Vacanze dei ragazzi - Io turno - S.Anna di Valdieri (CN)

Vacanze dei ragazzi - IIo turno - S.Anna di Valdieri (CN) Vacanze degli adolescenti                           

Chi in monta  
e chi a 
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Chi in montagna...

e chi a Ravenna...

Vita della Comunità

Vacanze delle famiglie - Borca di Cadore (BL)

Vacanze dei ragazzi - Io turno - S.Anna di Valdieri (CN)

Vacanze dei ragazzi - IIo turno - S.Anna di Valdieri                      Pineta di Pinarella (Ravenna)

gna...
Ravenna...
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FFamiglie in

Vacanza

Il tempo di Avvento che come Popolo di Dio iniziamo
c’invita ad alzare lo sguardo per educare i nostri
desideri quotidiani nella grande attesa cristiana della
venuta del Signore Gesù. “Venga il tuo regno”: così
ogni giorno preghiamo con il Padre Nostro.

Si tratta di non smarrirci nella cronaca feriale,
caratterizzata da notizie e vicende che a volte
producono in noi preoccupazione, paure, chiusure.

L’attesa del Regno è l’attesa di Gesù, che ci ha
rivelato il volto del Padre, che provvede per tutti i
suoi figli e opera con la sua misericordia perché in
questo vecchio mondo germogli la giustizia, la pace,
l’unità del genere umano. Nel suo agire chiede alla
Chiesa di essere il suo Popolo che collabora alla
venuta del suo Regno.

Nell’attesa del compimento di tutta la storia dentro
questo disegno d’amore non smarriamoci, ma
mettiamoci alla scuola del Figlio, perché solo lui è la
Via, la Verità e la Vita.

Impariamo da Gesù ad essere figli di Dio come Lui, a
discernere con l’ascolto della Parola e la preghiera
“i segni dei tempi” di quel Regno che è già in mezzo
a noi e che attende il suo compimento anche
attraverso la nostra responsabilità e in particolare la
carità.

Per questo, come Comunità cristiana c’impegniamo
a vivere insieme questi aspetti dell’Avvento.

L’ascolto della Parola di Dio soprattutto alla
Domenica, giorno del Signore. Nella celebrazione
eucaristica ascoltiamo insieme il Vangelo, la buona
notizia del Signore Gesù per noi, qui e ora. Impariamo
a coltivare questa Parola portandola poi in settimana
nel cuore e imparando a vivere le azioni quotidiane
alla luce di questa Parola di Dio per noi. E’ possibile
poi attraverso strumenti come “La Tenda” oppure “La
parola ogni giorno” coltivare l’ascolto della Sacra

Scrittura. In famiglia è possibile anche dedicare un
momento serale per leggere insieme il brano di
Vangelo della Domenica successiva per prepararsi
come famiglia alla celebrazione della Domenica. Non
venga meno comunque l’appuntamento della Messa
domenicale, anche dentro viaggi e uscite familiari.
La partecipazione all’Eucaristia domenicale ci
mantiene uniti come comunità e rafforza ciascuno
nella vita di fede, mantenendolo “alla scuola del
Figlio”.

La scelta di carità comunitaria anche in questo
Avvento. “Alla scuola del Figlio” si partecipa anche
con le mani e l’uso dei beni. Le azioni di solidarietà,
di servizio, di cura per l’altro ci permettono di entrare
nell’esperienza dello stile di Gesù, che per noi si è
fatto povero, si è abbassato per servirci e ha donato
tutto se stesso per noi. Ai ragazzi è possibile vivere
questi gesti di carità attraverso la raccolta di generi
alimentari secondo le indicazioni delle catechiste e
degli educatori. Anche gli adulti potranno vivere
questo esercizio di carità portando i generi alimentari
alla terza domenica del mese oppure con l’offerta
domenicale nell’apposita cassetta delle offerte.
Devolveremo questa raccolta di viveri e di offerte alle
attività della nostra Caritas. Non dimentichiamo infine

AALLA SCUOLA

DEL FIGLIO

AVVENTO - NATALE 2017

 “Come mai questo tempo non

sapete valutarlo?”

Natività, Basilica di S.Maria Assunta -Gallarate
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quella carità che passa attraverso i gesti quotidiani
di prossimità in famiglia, tra persone che abitano nello
stesso condominio oppure sulla stessa strada; la
carità di chi si fa prossimo offrendo il proprio
volontariato in gruppi e associazioni presenti in città.
Dove c’è una persona nel bisogno c’è anche l’incontro
con Gesù che noi attendiamo e che sorprendendoci
ci dirà “l’avete fatto a me!”.

La visita natalizia alle famiglie.

Saremo in questo Avvento “alla scuola del Figlio” se
ci metteremo anche noi sulla strada per incontrare le
persone. Se busseremo alle porte delle case per
portare il saluto di pace che viene dal Natale del
Signore Gesù.

Quest’anno i sacerdoti porteranno la benedizione
natalizia in tutte le case della Parrocchia dei Ronchi.
Per le altre Parrocchie la visita natalizia dei laici
seguirà questo programma: in molti luoghi della
singola parrocchia (condomini, cortili, piazzette, …)
ci saranno dei momenti brevi di preghiera e di
benedizione natalizia rivolta ai presenti. Seguirà poi
la visita alle singole case attraverso la disponibilità
di persone dello stesso condominio o via. Una visita
che potrà essere fatta con grande libertà di tempi e
di modalità. A tutte le case sarà lasciato un librettino
che raccoglie l’augurio del nuovo Arcivescovo di
Milano, mons. Mario Delpini, che ha chiesto di entrare
nelle famiglie attraverso questo strumento che riporta
quattro racconti adatti per i bambini e gli adulti e che
aiutano a riflettere e a entrare nello spirito del Natale
del Signore. Su questo libretto ci sarà anche l’augurio
della stessa Comunità Pastorale san Cristoforo.

Fratelli, sorelle!
Vorrei raggiungere ogni casa per portare la

benedizione di Natale. Vorrei visitare ogni famiglia
per ascoltare una confidenza, per raccontare una
storia, per stringere le mani.

Pensavo che l’impresa fosse impossibile e me ne
intristivo. C’era persino una voce che mi
rimproverava:”Dunque vuoi lasciare i tuoi fratelli e
le tue sorelle senza un augurio di Natale? Ma che
fratello sei?”.

Per fortuna ho incontrato il signor Angelo, gli ho
confidato la mia inadeguatezza e il mio rammarico.

E il signor Angelo ha trovato subito una soluzione:
“Ma non preoccuparti: ci vado io!”.

E così io vi raggiungo tramite l’Angelo: lui visita
tutte le città, lui entra in tutte le case. Per tutti avrà
una parola, per ogni casa avrà una benedizione,
ha persino tempo per ascoltare le confidenze e
consolare qualche lacrima.

Ecco, viene a nome mio il signor Angelo:
accoglietelo bene!

Ha il volto del vostro prete, ha il volto del diacono,
della suora, degli altri amici della parrocchia che
bussano alle vostre porte mentre dappertutto si
prepara il Natale: sono belli e buoni come l’esercito
del cielo che la notte di quel Natale rallegrarono la
terra con il loro inno festoso e avvolsero di luce la
vita della gente.

Non so come esprimere la mia gratitudine al signor
Angelo e non so come dirvi il mio affetto e il mio
augurio, fratelli e sorelle. Forse vi sembrerà poco
conveniente che io mi metta a raccontare storie
mentre dovrei fare discorsi più seri. Però la colpa,
se è una colpa, è del signor Angelo che aveva tanta
premura di venire a casa vostra che non mi ha
lasciato il tempo per scrivere messaggi più elevati
e parole più convenienti. Prendetelo com’è! È un
angelo...

E che sia un buon Natale, per voi e per tutti: pace
in terra agli uomini amati dal Signore!
(tratto dall’Introduzione di “Un Angelo in paese - Storie
di Natale per famiglie”, di Mario Delpini Arcivescovo di
Milano)

Rivolgiamo a tutti l’invito a mettere a disposizione
dei luoghi per questa preghiera di benedizione e
chiediamo anche la disponibilità di portare nelle case
vicine questo augurio natalizio. Per fare questo

occorre segnalare la disponibilità presso le segreterie
parrocchiali.

Tutte le famiglie saranno informate di questi
appuntamenti di preghiera e della visita di alcuni laici
per portare l’augurio di pace che viene dalla nascita
di Cristo Gesù.

Mons. Ivano Valagussa
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Notizie Utili

S. MESSE VIGILIARI
   ore 17:00 “Sacro Cuore” (Aloisianum – Gesuiti)  e  Ospedale
    “ 18:00 Sciarè - “S. Paolo” e Ronchi - “Madonna della Speranza”
    “ 18:30 Basilica “S. Maria Assunta” e Cedrate - “S. Giorgio”

DOMENICA e GIORNI FESTIVI
Basilica “S. Maria Assunta” 08:00 10:00 11:30 18:30
“San Paolo” - Sciarè 08:00  10:15
“Madonna della Speranza” - Ronchi 09:00 11:15
“San Giorgio” - Cedrate 09:00 11:00 18:30
“San Francesco” 09:00
Ospedale 17:00
“Sacro Cuore” Aloisianum - Gesuiti 07:30 10:00 12:00 17:00 18:30 20:30

ORARIO FERIALE

Lun  Mar  Mer  Gio  Ven Sabato
Centro 08:00 08:00 08:00 08:00 08:00

09:30 09:30 09:30 09:30 09:30
18:30 18:30 18:30 18:30 18:30 18:30 vigiliare

Cedrate 09:00 09:00 09:00 09:00 09:00 09:00
18:30 18:30 18:30 18:30 18:30 18:30 vigiliare

Sciarè 08:30 08:30 18:30 16:00 18:00 vigiliare
Ronchi 09:00 09:00 09:00 09:00 09:00 18:00 vigiliare
San Francesco 07:00 07:00 07:00 07:00 07:00 07:00
Ospedale 17:00 17:00 17:00 17:00 17:00 17:00 vigiliare
“Sacro Cuore” Aloisianum – Gesuiti 07:30 07:30 07:30 07:30 07:30 07:30

08:30 08:30 08:30 08:30 08:30 08:30
16:30 16:30 16:30 16:30 16:30 17:00 vigiliare
18:30 18:30 18:30 18:30 18:30

Il Primo Venerdì del mese: orario particolare
In Basilica ore 8:00 S. Messa; ore 18:30 S. Messa con Adorazione Eucaristica fino alle ore 21:00
A Cedrate ore 9:00 S. Messa; ore 15:00 S. Messa con Adorazione Eucaristica
A Ronchi ore 9:00 S. Messa con Adorazione Eucaristica
A Sciarè ore 16:00 S. Messa con Adorazione Eucaristica

(dal 19/6 al 10/9/2017)
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Notizie Utili

SACERDOTI RESIDENTI
Mons. Ivano Valagussa, parroco corso Italia 3 � 0331-793611
Don Alberto Dell’Orto  via Cattaneo 25 � 0331-784866
Don Luca Corbetta  via don Minzoni 7 � 0331-795240
Don Remo Gerolami  via Dubini 7 � 0331-781318
Don Oliviero Bruscagin  l.go Madonna della Speranza 1 � 0331-781382
Don Attilio Borghetti  corso Italia 3 � 0331-245459
Don Paolo Banfi  via Cattaneo 25 � 0331-1968144
Don Giovanni Bossi  via Parrocchiale 2c � 333-6748691
Don Giancarlo Airaghi  via Fiume 1 � 0331-780429

CAPPELLANI DELL’OSPEDALE
Don Pietro Caravaggi � 0331-751217
Don Gigi Peruggia � 0331-751218
RELIGIOSE
Monache benedettine del SS. Sacramento � 0331-793147

In Basilica: Lunedì e Mercoledì: dalle 17:30 alle 18:30;
Martedì, Giovedì e Venerdì: dalle 8:30 alle 9:30 e dalle 17:30 alle 18:30

Nelle chiese parrocchiali della Comunità Pastorale
      Sabato:

In Basilica dalle 8:30 alle 11:30 e dalle 15:30 alle 18:15
A Cedrate dalle 14:30 alle 18:00
A Sciarè dalle 16:00 alle 17:45
Ai Ronchi dalle 16:00 alle 17:45

* Durante la S. Messa non si confessa
* Per le confessioni dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani, suggeriamo il sabato pomeriggio

ORARIO SETTIMANALE DELLE CONFESSIONI
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Notizie Utili
LE SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE:
S. Maria Assunta (Centro) corso Italia 3   � 0331-773836
Da Lunedì a Sabato: 10:00 - 12:00;  Lunedì e Mercoledì anche 16:30 - 18:30
Madonna della Speranza (Ronchi) L.go Madonna della Speranza 1    �  0331-772679
Lunedì: 18:00 - 19:00;  Sabato:11:00 - 12:00
S. Paolo Apostolo (Sciarè) via Cattaneo25  � 0331-796259
Martedì, Giovedì, Sabato: 10:00 - 12:00
S. Giorgio (Cedrate) via Fiume 1/a  � 0331-786373
Lunedì: 10:00 - 12:00; Mercoledì: 16:30 - 19:00 Sabato: 14:30 - 16:30

ATTENZIONE ALLE PERSONE
Casa della Carità
Piazza Libertà 6 (0331-797020).  E’ aperta da Lunedì a Venerdì dalle 9:30 alle 11:30 e dalle 14:30 alle 18:00

Centro d’Ascolto : Lunedì dalle 16:00 alle 18:00; Mercoledì dalle 15:30 alle 18:00
Venerdì dalle   9:00 alle 11:30

Consultorio Familiare Decanale
Piazza Libertà 6  � 0331-775859  - E’ aperto: da Lunedì a Venerdì dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30

ASA  -  Associazione Scuola Aperta
Gallarate, Centro della Gioventù: Via Don Minzoni 7 � 0331-798246 - email: emmecibi@hotmail.com

Orario: Martedì - Venerdì, dalle 14:30 alle 17:00
Ronchi, Oratorio Pier Giorgio Frassati,  � 0331-785641,

Martedì - Giovedì, dalle 15:00 alle 16:30

1 Giugno - 30 Settembre 2017

MMatrimoni

4 BUCCI  GIUSEPPE con BUFFONI  PATRIZIA

5 MIANA  ALESSANDRO con MODINI  ROBERTA

6 NISTICO’  ROSARIO con ATZORI  LAURA

7 IANNACCONE  PAOLO con PIANTANIDA

SILVIA

8 FIBBIANI  ALESSANDRO con SALVI  MARIA

9 CUCCU  MARCO  MASSIMO  ERNESTO con

COTTA CRISTINA

10 RIVA  PAOLO con PARIS  NUNEZ  PATRICIA

JEANNETH

11 DEMORI  MATTIA con MURA  MARTINA

12 PERONI  ALESSANDRO con PULIGA  CECILIA

13 DE MICHELE  SIMONE con PIRROTTINA ELISA

14 FRANCHI  ANDREA con LUONI  DANIELA

15 GARLASCHELLI  MATTEO con CRESPI  ELENA

16 CACCAMO ROBERT con ZOTTI  LARA

17 GRASSI ALESSANDRO con SALA  MILENA

18 MACCHI GIORGIO con CIRAUDO  SILVIA

MARIA

19 BARONIO  SIDDHARTA con VISTA  VALENTINA

20 BERGAMASCHI  ALESSANDRO  con

TOMELLERI  JESSICA  MARIA

21 FACENDOLA  ANTONIO con PIANTA FEDERICA

22 TORRANI  ALESSANDRO  MARIO con PADOAN

ALESSANDRA

23 LAUDANI  GIANPAOLO con GEROLDI

SAMANTAH

2 APONE  LUCA con BALZANO  ILARIA

1 FREDA  DAVIDE  con  D’AMBROSIO  MARTA

Anagrafe
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36 CASASHI  ELDA cng. CORNIANI

37 D’ASCOLI  ROSA ved. MARELLI

38 SCALA  EMANUELA cng. MOROSI

39 MANSI  SUSANNA ved. CAZZARI

40 NARCISI  CESARE cng. SALANDINI

41 PETROLI  FRANCESCA

42 GUERRERA  MARIA ved. PELLERONE

43 CASTELLI  CARLA cng. ERMELLINI

44 SACCONAGHI  GIACOMO

45 ANDRUSIANI  PIERINA

46 MARNATI  MARIA  BAMBINA

47 PARISOTTO  LUIGINA cng. FRAMARIN

48 ALFANO  NICOLA cng. ANDREOLI

49 PASSADORE  NEREO cng. BALZARINI

BBattesimi

Anagrafe
1 Giugno - 30 Settembre 2017

23 BUCCI  FRANCESCA

24 ARENGI  CHRISTIAN

25 CORONA  LEONARDO

26 COSTANZA  DANILO

27 COSTANZO  GIUSEPPE

28 FAZZINI  TERESA  MARIA

29 LUKA  MELISSA  NIVES

30 MA CHETTI  CLOE

31 RIVA  MATILDE

32 SALVO  LUDOVICA

33 SCHIFINO  EMMA  MARIA

34 SEGANTIN  ALESSANDRO

35 VENICE  EMMA

36 ASTONE  ROSSANA

37 MUCCI  THIAGO

38 MUSTO  VITTORIA

39 MIROLLI  RAFFONE  DAFNE

40 BETTINELLI  SABRINA

41 CLERICI  CAMILLA

42 CLERICI  LUCIA

43 BARAN  CRISTIAN

44 CERRONE  CAMILLA

45 CIMINO  NICOLE

46 COLLURA  ILARIA

47 PISATURO  ENYA

6 ROSSI  GIORGIA  CHIARA

7 SAPORITI  ARIANNA  PAOLA

8 VELAJ  JASTIN  DYLAN

9 CASSINA  NOAH

10 CAPACCHIONE  GIOIA  MARIA

11 TAGLIONI  FRANCESCO

7 GIOCO  LEONARDO

8 GRANDE  SOFIA

9 AGYEMANG  PIERANGELO  KALA

6 NOTA  GABRIELE

7 SABENI  GIULIO  GIOVANNI

8 SALAZAR  JULIA

9 APICELLA  MICHELA

10 MININNI  EDOARDO

DDefunti 50 FATTORE  PIETRO

51 ARAGONA  ANTONIA ved. OMOBONO

52 DIOTTI  WELCHER cng. TAGLIOLI

53 MACCHI  ELENA ved. PURICELLI

54 GARAVAGLIA  GIUDO cng. MANCINI

55 CANZIANI  ANTONIA

56 COCCHI  VITTORINA

57 COLOMBO  ETTORE

58 LANDONI  PIERANGELO cng. CARDELLICCHIO

59 POLI  FLAVIANO  GIOVANNNI  BENEDETTO

cng. PIRALI

60 JAKO’  CSABA

61 BERENGO  GARDIN  GIORGIO cng. CAMPANER

62 BISOTTI  VIRGILIO cng. REN  GUO  HONG

63 LODIGIANI  COSTANZA

64 GAIAZZI  ANNA

65 BERTON  CESARINA ved. VERONESI

66 GIULIANI  ALDO

67 BATTAGLIA  GIANCARLO

68 GALLITELLI  NUNZIO cng. COEREZZA

69 FERRARI  GIUSEPPE cng. BERTINOTTI



DDefunti

21 ERBETTI  GIANFRANCO

22 FRAMARIN  LISEANNA cng. RIVA

23 SALANDINI  LUCIANA ved. ZAFFARONI

24 DAL  MASO  DANILO

25 GHIRARDELLO  AMALIA ved. QUARTESAN

26 FANCHINI  PIERA ved. PURICELLI

27 PALADINO  GIOVANNI

28 BRUN  MARIA ved. LAVARDA

29 FRIGHETTO  CLEMENTINA ved. FASAN

30 SALSA  LILIANA cng. TENCONI

14 PRESTIGIACOMO  VINCENZO

15 MARCHESE  ANGELA  MARIA

1 Giugno - 30 Settembre 2017
16 CROCI  ENZO

17 GALDABINI  LUIGIA ved. BALZARINI

18 APULEO  EMILIO

19 PALEARI  ROSANNA

20 MASTROLIA  FELICIA

21 ALPARI  LUIGIA

22 BENETTI  MARIA  ANTONIA ved. POZZI

23 MAZZUCCHELLI  GIUSEPPINA ved. TENCONI

24 MARANZANA  PIERINA ved.FRINGUELLI

25 MAGISTRO  MARIA  TERESA

26 CASTRONUOVO  MARIA  GIOVANNA

27 POZZI  MARIO

18 VARALLI  AMBROGIO

19 CAPRIOLI  GIACINTO

20 DE NUNZIO  FELICE

21 BLANCO  GIUSEPPA ved. NOBILI

22 DEL  VITTO  MAURA ved. VELATI

23 MANGO  MICHELE

24 SBALCHIERO  GIUSEPPINA ved. ANGIUS

25 AIROLDI  SERGIO  MARIO

30

Defunti



ONORANZE FUNEBRI

San CristoforoSan Cristoforo
Tel.  0331  77 76 55

Luigi Causarano 335 52 49 703
Agenzia e Show Room:

Gallarate, Via Donatello, 1

da 120 anni... per Gallarate
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